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INCIDENTI ED INFORTUNI MANCATI 

La considerazione degli infortuni mancati e delle 
risultanze delle attività di partecipazione dei lavoratori e 
dei preposti

Tiboni Luca
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Quanti sono gli infortuni? 
 Nel 2018 in Italia si sono verificati circa 704 infortuni 

mortali sul lavoro;
 Complessivamente nello stesso anno sono stati denunciati 

circa 645.000 infortuni sul lavoro;
 A questi si aggiungono circa 59.500 malattie professionali 

denunciate
 Per il solo amianto si ammalano ancora in Italia circa 

1.400 persone ogni anno
 nei primi cinque mesi del 2019 i casi mortali denunciati 

sono stati 391, due in più rispetto allo stesso periodo del 
2018
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Quali sono i loro effetti? 
 Gli infortuni sul lavoro hanno un costo sociale 

enorme;
 E’ impossibile quantificare il loro impatto come lutti;
 E’ invece possibile stimare i costi diretti e indiretti 

sostenuti dal paese per questo fenomeno;
 Si stima che questo fenomeno costi all’Italia circa 25 

miliardi di euro all’anno;
 Si tratta di un costo pari al 3% del prodotto interno 

lordo.

Si stima che almeno il 60% dei costi ricada sulla collettività
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E le malattie professionali?
 Gli infortuni hanno causa violenta (ferita, caduta, esplosione 

ecc.);
 La malattie professionali invece insorgono a causa di agenti 

che agiscono a lungo nel tempo (polveri, solventi, rumori, 
vibrazioni ecc.);

 Le malattie professionali possono insorgere anche a lunga 
distanza di tempo dall’esposizione;

 Tra le malattie più note ci sono l’ipoacusia (riduzione 
dell’udito per esposizione a rumore), le malattie osteo-
muscolari (lombalgie e artriti), la silicosi (polveri di silice), il 
mesotelioma (amianto);

 Si ritiene che il fenomeno delle malattie professionali sia 
ancora molto sottostimato.
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Quali patologie sono denunciate?

Malattia Incidenza %

Malattie osteo-articolari e muscolo-tendinee 62 %

Ipoacusia da rumore 15 %

Malattie da Asbesto (neoplasie, asbestosi, placche pleuriche) 5 %

Malattie respiratorie (non da asbesto) 5 %

Tumori (non da asbesto) 3 %

Malattie cutanee 2 %

Disturbi psichici da stress lavoro-correlato 1 %

Altre 8 %

Dati da sezione statistiche su inail.it
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Perché studiare gli infortuni? 

Si studiano gli infortuni per:
 Definire le politiche di prevenzione;
 Studiare le cause per introdurre 

accorgimenti tecnologici;
 Motivi assicurativi – INAIL (tassi di premio);
 Motivi assicurativi – stipula polizze private 

(contractor ecc.);
 Pianificazione controlli 

da parte degli organi ispettivi.
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Parametri per classificare gli infortuni

UNI 7249 - Statistiche degli infortuni sul lavoro.
 Indice di incidenza (quanti ogni 100 lavoratori?)
 I.I. = (n. infortuni / n. lavoratori) x 100 

 I di frequenza (quanti ogni milione di h di lavoro?)
 I.F. = (n. infortuni / n. ore lavorate) x 1.000.000

 I di gravità (quanto sono gravi?)
 I.G. = (n. giornate perse / ore lavorate) x 1000 

 I di durata (quanti gg di assenza per infortunio?)
 I.D. = (giornate perse / n. infortuni)
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Di seguito vengo riportati gli INDICI al fine di analizzare il
fenomeno infortunistico
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Informazioni su infortuni: dove?

http://www.inail.it
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CAUSE DEGLI INFORTUNI A LIVELLO NAZIONALE
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Quanto costa fare sicurezza?

Quanto costa non fare sicurezza?  
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Il costo della non prevenzione 
della salute e sicurezza dei lavoratori

Il costo degli infortuni in Italia è di 
circa 25 miliardi di euro
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Near misses – Quasi incidenti

 Il near miss o quasi incidente è un qualsiasi 
evento, correlato al lavoro, che avrebbe potuto 
causare un danno alla salute e, per qualche 
motivo da indagare, non lo ha fatto;
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I near misses sono i “campanelli di allarme” della 
prevenzione
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Near misses – Quasi incidenti

 Quasi Infortuni
 si comprendono tutti gli eventi che avrebbero potuto 

condurre a lesioni e patologie;

 Quasi Incidenti
 si comprendono sia gli eventi che avrebbero potuto 

determinare un infortunio, che quelli che non 
necessariamente lo avrebbero fatto.
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“E’ inciampato ma è riuscito a non cadere” è un quasi 
infortunio.
“La calandra stava per cedere” è un quasi incidente.
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Near misses – Quasi incidenti

 Devono essere analizzati non soltanto gli 
"incidenti", intesi come eventi che producono 
danni a cose, ma anche:
 la messa in atto di comportamenti pericolosi,
 il mancato rispetto di prescrizioni e/o procedure di 

lavoro,
 carenze strutturali, organizzative e tecniche.
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La definizione di near miss è molto ampia e comprende i 
comportamenti umani. 
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Near misses – Comunicazione

Il soggetto che più frequentemente può rilevare 
near miss è il preposto perché supervisione (e 
analizza) il lavoro in prossimità della produzione. 

Le segnalazioni di near miss vanno inoltrate, per il 
tramite del superiore, al RSPP e al MC affinché le 
esaminino per adottare le opportune azioni.

48

I near miss vanno rilevati, raccolti ed esaminati a fini 
prevenzionali 
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Near misses – AC e AP

Il modo ottimale di gestire un near miss prevede, da 
parte dei soggetti titolati a farlo, l’adozione di:
 AC - Azioni correttive: azioni messe in atto per 

gestire nell’immediato l’evento in esame;
 AP - Azioni preventive: azioni messe in atto per 

evitare che l’evento in esame si ripeta nel futuro.
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In un sistema strutturato le AC e AP sono catalogate e 
registrate. 
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1 - Schema generale del corso

Parte 1
 Criteri e strumenti per l’individuazione e la valutazione dei rischi;
 Il rischio da stress lavoro correlato;
 Il rischio ricollegabile alle differenze di genere, età, alla 

provenienza da altri paese e alla tipologia contrattuale;
 Il rischio interferenziale e la gestione del rischio nello 

svolgimento di lavori in appalto. 
Parte 2
 Le misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 

protezione in base ai fattori di rischio;
 La considerazione degli infortuni mancati e delle risultanze delle 

attività di partecipazione dei lavoratori e dei preposti;
I Dispositivi di protezione individuale;

 La sorveglianza sanitaria.
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